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Risoluzione del Parlamento europeo sull'accordo politico relativo al quadro finanziario 
pluriennale 2014-2020
(2012/2799(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visti gli articoli 310, 311, 312 e 323 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(TFUE),

– vista la sua risoluzione del 23 ottobre 2012 per favorire il buon esito della procedura di 
approvazione del quadro finanziario pluriennale 2014-20201,

– vista la sua risoluzione del 13 marzo 2013 sulle conclusioni del Consiglio europeo del 7 e 8 
febbraio 2013 relative al quadro finanziario pluriennale2,

– viste le conclusioni adottate dal Consiglio europeo l'8 febbraio 2013,

– viste le conclusioni adottate dal Consiglio europeo il 28 giugno 2013,

– visto l'articolo 110, paragrafi 2 e 4, del suo regolamento,

1. accoglie con favore l'accordo politico raggiunto il 27 giugno 2013 al più alto livello politico 
tra il Parlamento, la presidenza del Consiglio e la Commissione sul quadro finanziario 
pluriennale (QFP) 2014-2020, in seguito a negoziati lunghi e difficili; riconosce i notevoli 
sforzi profusi dalla presidenza irlandese per il raggiungimento di tale accordo;

2. sottolinea che, grazie alla perseveranza del Parlamento nei negoziati, sono state adottate per 
la prima volta diverse disposizioni che saranno determinanti per rendere il nuovo quadro 
finanziario operativo, coerente, trasparente e maggiormente adeguato alle esigenze dei 
cittadini dell'Unione; sottolinea in particolare le nuove disposizioni riguardanti la revisione 
del QFP, la flessibilità, le risorse proprie nonché l'unità e la trasparenza del bilancio, ovvero 
le priorità chiave del Parlamento durante i negoziati;

3. si dichiara pronto a votare il regolamento sul QFP e il nuovo accordo interistituzionale 
all'inizio dell'autunno, non appena saranno rispettate le necessarie condizioni tecniche e 
giuridiche per la finalizzazione dei testi pertinenti, così che tali testi rispecchino gli accordi 
generali raggiunti tra il Consiglio e il Parlamento;

4. ribadisce tuttavia la sua posizione, espressa nella risoluzione sopra menzionata del 13 marzo 
2013 sul QFP, secondo cui l'approvazione del regolamento sul QFP non può essere concessa 
a meno che non vi sia una garanzia assoluta che le richieste di pagamento insolute per il 2013 
saranno completamente evase; si attende pertanto che il Consiglio prenda una decisione 
formale sul progetto di bilancio rettificativo n. 2/2013, per l'importo di 7,3 miliardi di EUR, 
non oltre il Consiglio Ecofin previsto per il 9 luglio 2013; insiste sulla necessità che il 
Consiglio tenga fede al proprio impegno politico di adottare senza indugio un ulteriore 
bilancio rettificativo onde evitare carenze di stanziamenti di pagamento che potrebbero 
portare a un disavanzo strutturale nel bilancio dell'UE al termine del 2013; dichiara che il 

1 Testi approvati, P7_TA(2012)0360.
2 Testi approvati, P7_TA(2013)0078.
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Parlamento non approverà il regolamento sul QFP oppure non approverà il bilancio 2014 
finché il Consiglio non avrà adottato il nuovo bilancio rettificativo, in grado di colmare il 
disavanzo residuo quale identificato dalla Commissione; 

5. sottolinea inoltre che il regolamento sul QFP non può essere legittimamente adottato finché 
non sarà raggiunto un accordo politico sulle pertinenti basi giuridiche, in particolare per 
quanto riguarda i punti che si riflettono anche sul regolamento sul QFP; esprime la 
disponibilità a concludere quanto prima i negoziati relativi alle basi giuridiche per tutti i 
programmi pluriennali e riafferma il principio secondo cui nessun accordo può considerarsi 
definitivo finché non si è raggiunto un accordo generale; insiste sul pieno rispetto dei poteri 
legislativi del Parlamento, sanciti dal trattato di Lisbona, e invita il Consiglio a negoziare in 
modo adeguato tutti gli aspetti delle basi giuridiche "relativi al QFP"; accoglie 
favorevolmente gli accordi politici raggiunti finora in merito a diversi nuovi programmi 
pluriennali dell'UE;

6. riconosce il risanamento di bilancio che gli Stati membri stanno portando avanti; ritiene 
tuttavia che il livello generale del prossimo QFP, quale deciso dal Consiglio europeo, sia 
insufficiente rispetto agli obiettivi politici dell'UE e all'esigenza di garantire l'efficace 
attuazione della strategia Europa 2020; teme che tale livello di risorse possa non essere 
sufficiente a dotare l'Unione dei mezzi necessari a riprendersi dalla crisi attuale in modo 
coordinato e a uscirne rafforzata; si rammarica che gli Stati membri continuino a 
sottovalutare il ruolo e il contributo del bilancio dell'UE nel rafforzare la governance 
economica e il coordinamento fiscale in tutta l'Unione; teme inoltre che lo scarso livello dei 
massimali per il QFP ridurrà notevolmente l'eventuale margine di manovra del Parlamento 
nelle procedure di bilancio annuali;

7. sottolinea l'importanza di un riesame obbligatorio e di una successiva revisione del prossimo 
QFP entro la fine del 2016, che consentano alla prossima Commissione e al prossimo 
Parlamento di rivalutare le priorità politiche dell'UE, onde adattare il QFP alle nuove sfide ed 
esigenze e tenere pienamente conto delle più recenti proiezioni macroeconomiche; insiste 
sulla necessità che il riesame obbligatorio che la Commissione dovrà effettuare sul piano sia 
delle spese che delle entrate del bilancio UE sia accompagnato da una proposta legislativa di 
revisione del regolamento sul QFP, conformemente alla dichiarazione della Commissione 
allegata a tale regolamento; intende presentare tale riesame obbligatorio del QFP quale 
richiesta chiave in occasione dell'investitura del nuovo presidente della Commissione;

8. ribadisce che è di cruciale importanza accrescere la flessibilità nel QFP 2014-2020 al fine di 
sfruttare pienamente i rispettivi massimali del QFP per impegni (960 miliardi di EUR) e 
pagamenti (908,4 miliardi di EUR), quali imposti dal Consiglio europeo; accoglie quindi 
favorevolmente il fatto che il Consiglio abbia approvato due proposte essenziali avanzate dal 
Parlamento, ovvero la creazione di un margine globale per i pagamenti e un margine globale 
per gli impegni, che consentiranno il riporto automatico degli stanziamenti non utilizzati 
all'esercizio successivo; considera invece deplorevoli i limiti imposti dal Consiglio (in 
termini di tempi o di importi) che potrebbero impedire il completo utilizzo di tali strumenti; 
ritiene che il miglioramento di tali meccanismi debba essere parte integrante della revisione 
postelettorale del QFP che la Commissione dovrà presentare;

9. sottolinea che le nuove norme di flessibilità sugli impegni dovrebbero portare, nel corso del 
QFP 2014-2020, a stanziamenti supplementari per programmi legati alla crescita e 
all'occupazione, in particolare l'iniziativa per l'occupazione giovanile, al fine di garantire la 
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continuità del finanziamento e ottimizzare l'impiego efficiente dei massimali concordati;

10. accoglie con favore l'anticipo degli stanziamenti destinati all'iniziativa per l'occupazione 
giovanile nella prima parte del periodo 2014/2015 e insiste sul fatto che dal 2016 saranno 
necessari stanziamenti supplementari per garantire la sostenibilità e l'efficacia di tale 
programma;

11. sottolinea che, grazie all'insistenza del Parlamento, anche i finanziamenti destinati ai 
programmi Orizzonte 2020, Erasmus e COSME saranno anticipati nella prima parte del 
periodo 2014/2015 al fine di ridurre la differenza di finanziamento tra i pertinenti 
stanziamenti nel bilancio 2013 e nel bilancio 2014; insiste inoltre sul fatto che è essenziale 
rendere disponibili ulteriori finanziamenti anche per l'agenda digitale;

12. accoglie favorevolmente il fatto che sia stato previsto un ulteriore aumento pari a 1 miliardo 
di EUR per il programma di distribuzione di derrate alimentari destinato agli Stati membri 
che intendono farvi ricorso per assistere gli indigenti nell'Unione; si attende che il Consiglio 
e il Parlamento concordino quanto prima le modalità concrete per l'attuazione di tale 
impegno nel contesto degli attuali negoziati relativi alle basi giuridiche per il programma in 
questione;

13. deplora che il Consiglio non sia riuscito a compiere progressi in merito alla riforma del 
sistema delle risorse proprie sulla base delle proposte legislative presentate dalla 
Commissione; sottolinea che il finanziamento del bilancio dell'Unione dovrebbe fondarsi su 
risorse proprie effettive, come previsto dal trattato, e afferma il proprio impegno a favore di 
una riforma intesa a ridurre al 40% massimo la quota dei contributi basati sull'RNL al 
bilancio dell'Unione; si attende pertanto che la dichiarazione comune sulle risorse proprie 
concordata dalle tre istituzioni dell'UE consentirà di conseguire progressi tangibili, in 
particolare in vista del riesame intermedio e della revisione del QFP; invita quindi a 
convocare il gruppo ad alto livello sulle risorse proprie al momento dell'adozione formale del 
regolamento sul QFP e a conferirgli il mandato di esaminare tutti gli aspetti concernenti la 
riforma del sistema delle risorse proprie; 

14. accoglie con favore i risultati dei negoziati riguardanti l'unità e la trasparenza del bilancio 
dell'Unione; ritiene che qualsiasi eventuale "bilancio dell'area dell'euro" che potrebbe essere 
previsto in futuro vada integrato nel bilancio dell'UE o allegato ad esso;

15. considera estremamente deplorevole la procedura che ha portato all'attuale accordo sul QFP 
2014-2020, la quale in realtà ha avuto l'effetto di privare il Parlamento dei suoi reali poteri di 
bilancio sanciti dal TFUE; ritiene che le numerose riunioni degli ultimi anni tra le 
delegazioni parlamentari e le successive presidenze del Consiglio ai margini delle pertinenti 
sessioni del Consiglio "Affari generali", nonché la partecipazione del Parlamento alle 
riunioni informali del Consiglio riguardanti il QFP, non abbiano avuto alcuna chiara finalità 
e non abbiano influito sullo spirito, sul calendario o sul contenuto dei negoziati né sulla 
posizione del Consiglio, anche per quanto concerne la necessità di distinguere gli aspetti 
legislativi da quelli di bilancio nell'ambito dell'accordo sul QFP;

16. invita pertanto la commissione per i bilanci, in collaborazione con la commissione per gli 
affari costituzionali, a trarre le necessarie conclusioni e a presentare nuove proposte sulle 
modalità di tali negoziati, onde garantire la natura democratica e trasparente dell'intera 
procedura di bilancio;
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17. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio europeo, al 
Consiglio, alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, nonché alle altre 
istituzioni e agli altri organi interessati.


